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Credit Suisse perde 62 miliardi di depositi nel solo
primo trimestre 2023

scenarieconomici.it/credit-suisse-perde-62-miliardi-di-depositi-nel-solo-primo-trimestre-2023/

Il Credit Suisse ha comunicato lunedì che i clienti hanno ritirato oltre 61,2 miliardi
di franchi (63 miliardi di euro) nel primo trimestre e che i deflussi continuano,
evidenziando la sfida che UBS ha dovuto affrontare per salvare il suo rivale a
marzo.

Nell’ultimo bilancio come società indipendente, il Credit Suisse ha riportato una perdita di
1,3 miliardi di franchi svizzeri (1,35 miliardi di euro) per i primi tre mesi dell’anno. Il
Credit Suisse ha dichiarato che a marzo si sono verificati “significativi deflussi netti di
attività“. La maggior parte dei deflussi ha avuto origine dalla sua unità di gestione
patrimoniale e si è verificata in tutte le regioni in cui lavorava la banca. La banca in
difficoltà ha dichiarato: “Questi deflussi si sono moderati ma non si sono ancora invertiti al
24 aprile 2023“. Quindi neanche la fusione con UBS ha riportato completamente la
fiducia nelle banche svizzere. 

L’unità di gestione patrimoniale del Credit Suisse ha perso il 9% degli asset nel primo
trimestre. L’istituto ha dichiarato che ciò ridurrà le commissioni generate e “probabilmente
porterà a una perdita sostanziale nella gestione patrimoniale” nel secondo trimestre.

Il mese scorso il governo svizzero ha imposto l’acquisizione del Credit Suisse da parte di
UBS per 3,25 miliardi di dollari, con notevoli rischi di integrazione. Entrambe le banche
potrebbero assistere a un continuo esodo di clienti. Gli investitori ad alto valore netto
hanno iniziato a ritirare il denaro dal Credit Suisse, afflitto dallo scandalo, ben prima delle
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turbolenze scatenate a marzo nel settore bancario regionale statunitense. Secondo
Bloomberg, negli ultimi sei mesi sono usciti dalla banca in difficoltà oltre 200 miliardi di
franchi di depositi di clienti.


“L’entità delle perdite e dei deflussi è allarmante”, hanno scritto gli analisti di Keefe,
Bruyette & Woods in una nota ai clienti. La traiettoria dei ricavi è talmente danneggiata
che l’operazione potrebbe rimanere un freno ai risultati operativi di UBS, a meno che non
venga annunciato un piano di ristrutturazione più profondo”.

Inoltre, in mattinata, il Credit Suisse ha annunciato di aver chiuso un accordo di
acquisizione da 175 milioni di dollari per comprare la banca d’investimento di Michael
Klein (ex direttore della banca). L’accordo doveva essere un piano per scorporare la
banca d’investimento del Credit Suisse sotto il nome di First Boston, che Klein avrebbe
gestito.


